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oltà di Lingue e Letterature StraniereLudwig Fesenmeier (Colonia)ludwig.fesenmeier�uni-koeln.deL'ordine dei 
ostituenti in italianoanti
o: problemi di metodo1 L'italiano anti
o 
ome �text language�1.1 Aspetti generaliOgni testo prodotto in una determinata situazione va 
onsiderato �nalizzato(v. S
hlieben-Lange 1990, 114 s). =⇒ Nel 
aso di un text language (
fr.Fleis
hman 1990 e 1991):Der Betra
hter ist gezwungen, hier grundsätzli
h von einer De-Kontextuali-sierung , einer De-Inszenierung und einer Reduktion der vielfältigen semio-tis
hen Modi des ursprüngli
hen kommunikativen Ges
hehens auszugehen.(Oesterrei
her 1998, 24)
=⇒ Bisogna 
onsiderareTexte zunä
hst einmal als Texte � mit ihren 
harakteristis
hen Notwendigkei-ten und ihrer 
harakteristis
hen Tradition � [. . . ℄, ni
ht nur gewissermaÿenals �Steinbrü
he� für die Beoba
htung von Einzelers
heinungen. (Raible1985, 67)1. (a) Questo tereno rivendemo ad Asinello Bremençone selaio [. . . ℄ (Stussi1992, 189)(b) Questo tereno i rivendemolo i a' Ma
i. (Stussi 1992, 188)



21.2 Delimitazione del 
orpus1.2.1 Limiti 
ronologi
ise
olo VI - inizio se
olo XIII : fase di pre-elaborazioneinizio se
olo XIII - �ne se
olo XIV: Ia fase di elaborazione�ne se
olo XIV - inizio se
olo XVI: Ia fase di 
operturainizio se
olo XVI - inizio se
olo XIX: IIa fase di elaborazionedall'inizio se
olo XIX in poi: IIa fase di 
opertura(v. Krefeld 1988)1.2.2 Limiti geogra�
itesti tos
ani (prevalentemente �orentini)1.2.3 Tipologia testuale�tipo di testo � ⇐⇒ �tradizione dis
orsiva�: una forma di dis
orso spe-
i�
a e più o meno 
odi�
ata, legata a situazioni 
omuni
ative ri
orrenti estabili; tale forma risulta da realizzazioni testuali pre
edenti e serve 
omebase per l'elaborazione di ulteriori testi (v. Frank/Hartmann 1997, 61 eOesterrei
her 1997).Figura 1: i tre piani della sfera linguisti
a
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Figura 2: la distribuzione del 
orpus nel 
ontinuum dell'immediatezza � distanza 
omuni
ativa
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42 Sfondo teori
o2.1 Aspetti generali2.1.1 Enun
iato � fraseDie Äuÿerung [. . . ℄ ist eine wahrnehmbare Folge von Spra
hlauten oderS
hriftzei
hen, die das Ergebnis der Spra
htätigkeit eines Spre
hers/S
hreibers darstellt. Als konkretes kommunikatives Ereignis ist die Äuÿerungeingebettet in einen gegebenen Textzusammenhang bzw. eine auÿerspra
hli-
he Situation, in der si
h ihre kommunikative Funktion erfüllt.Der Satz [. . . ℄ ist demgegenüber aufzufassen als eine spra
hli
he Struktur,die einzelnen Äuÿerungen zugrunde liegt. (Kleineidam 1990, 126)2.1.2 Tema � rema� 
riterio della pragmati
 aboutness � tema vs. espressione temati
atopi
: A referent is interpreted as the topi
 of a proposition if in a givensituation the proposition is 
onstrued as being about this referent, i. e. as ex-pressing information whi
h is relevant to and whi
h in
reases the addressee'sknowledge of this referent.topi
 expression: A 
onstituent is a topi
 expression if the proposition ex-pressed by the 
lause with whi
h it is asso
iated is pragmati
ally 
onstruedas being about the referent of this 
onstituent. (Lambre
ht 1994, 131)� 
ondizione ne
essaria: a�n
hé un elemento del dis
orso possa fungere datema, non deve essere ne
essariamente 
aratterizzato né dal tratto [+ noto℄né dal tratto [+ dato℄: l'uni
o tratto indispensabile è quello [+ identi�
abile℄ovvero [+ de�nito℄.2.2 Modello teti
o � 
ategori
o2. (a) E però si levò uno di non molto senno, il quale 
on uno balestro saettòuno quadrello alla �nestra del ves
ovado � dove era il 
ardinale � ilquale si �

ò ne l'asse: [. . . ℄. (DinCom 1, 21, 113)(b) E stando lui [il re Carlo℄ nell'Aquila, e tenendo 
onsiglio 
ogli uominidella terra, amonendogli fossono fedeli e leali, e fornissono l'oste, unosavio villano e anti
o si levò, e disse: [. . . ℄. (GioVill 8, 26, 5-8)



53. (a) Sentendo il Papa questa 
osa [Saladino aveva 
onquistato Gerusalemmee il Santo Sepol
ro℄, sì ssi diede a tanto dolore, 
he di duolo sì ssi morio;e fue sepulto nella 
ittà di Ferrara. E in questo die il sole is
huroe dalaterza alla nona. (S
hiaffini (a 
. di) 1926, 109)(b) Apresso, nel M

xxxviiij anni, venerdì, die vij intrante giungno, is
huroeil sole nell'ora della nona, e stette is
hurato più d'una ora e una mezzaa 
ielo stellato; poi si rife
e die 
hiaro. (S
hiaffini (a 
. di) 1926, 126)� funzioni degli enun
iati teti
i nel dis
orso:A. annun
ioB. introduzione 





all'inizio di un testoC. interruzioneD. des
rizioneE. episode − opening



















all'interno di un testoF. 
on
lusione } alla �ne di un testo4. It. prestai a messer Attaviano, dì xxvj di febbraio nel 


xxviiij, �or. d'orosesanta, i quali gli portò Arigho suo fante a Cholle per 
honperare le mulina.Venero questi dr. da Monpuslieri . (QuaRi
Cav 63 s.)3 Ordine dei 
ostituenti e libri dei 
onti� tre fondamentali prin
ipi di linearizzazione nella 
omuni
azione umana:
ontestualità, 
ontiguità e similarità (v. Ko
h 1988a e 1990)� 
ontestualità: 
aratterizza il dis
orso spontaneo, vi
ino all'immediatez-za 
omuni
ativa, in 
ui molte relazioni di similarità e 
ontiguità sono a�dateal 
ontesto non-linguisti
o e quindi non vengono verbalizzate� 
ontiguità: 
aratterizza il testo; le relazioni di 
ontiguità tra le unitàlinguisti
he, o meglio tra i loro denotati, vengono espli
itate �n dove possibile(sintassi �
ompleta�, 
ongiunzioni, segnalazione espli
ita dell'arti
olazionetestuale, e

.)



6� similarità sintagmati
a: 
aratterizza la lista dove le singole vo
i si posso-no 
onsiderare delle unità linguisti
he 
he vengono messe in un determinatorapporto lineare-sintagmati
o, �weil zwis
hen ihren Denotaten [. . . ℄ eine je-weils relevante Similaritätsbeziehung besteht� (Ko
h 1990, 140)5. Ragionato di Cepperello Dietaiuti da PratoEbbi dal detto No�o dì v d'ottobre a Parigi, annoottanta otto lb. xj s. iiij d. vj tornesi(Loa
h Bramanti 1974/75, 11)6. (a) La fedeltà alla tras
rizione, 
he ho voluto s
rupolosissima, [. . . ℄permette quello studio della nostra gra�a 
he è da troppo tem-po un vivo desiderio dei glottologi. (S
hiaffini (a 
. di) 1926, x;
orsivo LF)(b) Tengo a di
hiarar subito 
he nella riproduzione dei testi sono statofedelissimo ai mss. (S
hiaffini (a 
. di) 1926, l; 
orsivo LF)(
) L'originale è riprodotto fedelmente [. . . ℄ (Castellani (a 
. di)1952, 12; 
orsivo LF)7. In molti dei nostri testi [. . . ℄ le somme di danaro sono messe in evidenzaa �an
o della registrazione [. . . ℄ oppure sotto la registrazione. [. . . ℄Nella mia tras
rizione le somme di danaro vengon sempre inserite neltesto. Il se
ondo riferimento ad una somma messa in evidenza è indi-
ato mediante una linea. [. . . ℄Avverto 
he l'inserzione delle somme di danaro nel testo vien fatta do-po le spe
i�
azioni di tempo e di moneta. (Castellani (a 
. di) 1952,17; 
orsivo LF)8. I 
riteri d'edizione sono quelli stabiliti da A. Castellani [. . . ℄: originalerispettato [. . . ℄ per la distinzione dei righi di 
ias
una 
arta (separatitra loro per mezzo d'un trattino verti
ale; [. . . ℄ il 
apoverso fa le ve
id'un trattino verti
ale [. . . ℄) (Serianni (a 
. di) 1977, 101; 
orsivo LF)



7Figura 3: ed. S
hia�ni



8Figura 4: ed. Serianni

9. (a) manos
ritto:E de avere, questo medesimo die, i quali danari xxvijfurono di que' de le bestie, �or. d'oro(QuaRi
Cav 
. 3 v ., 9 s.)E de avere, a dì xv di magio: diè messer Filippo xxiijin mia mano; fuorono de' danari de le bestie, �or. d'oro(QuaRi
Cav 
. 3 v ., 7 s.)1(b) edizione Castellani (a 
. di) 1952, vol. 2, 581:E de avere, questo medesimo die, �or. d'oro xxvij , i quali danarifurono di que' de le bestie.E de avere, a dì xv di magio, �or. d'oro xxiij : diè messer Filippoin mia mano; fuorono de' danari de le bestie.1 Disposizione originale ri
ostruita sulla base di quanto indi
ato in Vitale 1971, 16 n. 6e n. 5 rispettivamente.



910. Ciandro di messer Bongianni da Gioghole de dare lb. xxxv di pisani[. . . ℄.E de dare Ciandro lb. iiij s. v di pi
oli in ka. gienaio lxxxx: [. . . ℄.Diene Ciandro lb. vij in ka. ottobre lxxxvij: [. . . ℄.Diene Ciandro lb. viiij in ka. ottobre lxxxiiij: [. . . ℄.Diene Ciandro lb. v in ka. ottobre lxxxviiij: [. . . ℄.(LDANVGen 624 s.)11. Magliata e Cie
ho e Neri fratelli f. di messer Borghongnione di Lu
ardodeono dare lb. l s. x in �orini [. . . ℄.Ànne dato Neri per la sua parte lb. xviiij s. iiij in �or. [. . . ℄.Ànne dato Malgliata per la sua parte lb. xviiij s. iiij in �or. [. . . ℄.Ànne dato Cie
ho per sua parte lb. xviiij s. iiij in �or. [. . . ℄.(LDANVGen 631)Figura 5: s
hema delle registrazioni in un 
onto1a registrazione: S V2a registrazione: V [S℄3a registrazione: V [S℄4a registrazione: V [S℄...
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13Figura 6: Libro del dare e dell'avere di No�o e Vese �gli di Dego Genovesi ,
. 5r M

lxxxxj.Martello da Puli

iano de dare xxv �or. d'oro dì xxv di magio novanta,i quali d. gli prestai in sua mano propia.E de dare Martello lb. ij s. xiiij in �or. i· mezo novenbre lxxxxjper quatro bra

ia di verghato d'Ipro per lo fan
iullo suo.E de dare Martello due �or. d'oro in ka. febraio lxxxxj per Muzzo.E de dare Martello lb. iij s. viij in �or. i· mezo aprile per la gonella diNi
olo

io.Ànne dato Martello quatro �or. d'oro in ka. novenbre lxxxxj: dielli perme al Buono alberghatore.Ànne dato Martello lb. ij s. xiiij a �or. i· mezo novenbre lxxxxj: re
oli
ielgli.Ànne dato xxv �or. d'oro dì xvij d'ottobre nel novantadue: dielimiDeo.Ànne dato Muzzo due �or. d'oro questo dì: dielimi per lui Deo.Ànne dato Martello tre �or. d'oro e s. die
ie a �or. per saldamento diquesta ragione.Cino di messer Guilielmo de lo Sgualza de dare sei �or. d'oro in ka.giungno anni novanta, i quali d. gli prestai quando andò nel'oste d'Arezzo: non n'è 
arta.Ànne dato Cino lb. iij s. x di pi

ioli in ka. novenbre nel novanta, 
hen'ebi da llui una 
atasta di lengnie.Ànne dato Cino lb. ij s. x di pi
oli: avemone iij some d'a
ieto.Ànne paghato: i· rimanentte is
omtai del 
avallo.Cie
ho f. Alberghetti de dare lb. iij s. v di pisani dì quatro anzi lulglionel novanta, i qua' mi rimase a dare di grano 
he 
omperò da mel'anno de l'ottantasei: ònne 
arta fatta per ser Ridol�no,inbreviata di lulglio nel lxxxx; nonn è 
hompiuta.Ànne dato Cie
ho due staia di no
i: valsero s. * * *.Messer Rugieri de' Fres
obaldi de dare lb. viiij s. xiiij in �or. da dodi
iin ka. lulglio lxxxx: paghai per lui a Lanbertes
ho Lanberti diCalimala per dodi
i bra. di saia di Luia 
ilestra per suo vestire.Ànne dato messer Rugieri uno �or. d' oro, i· quale mi rimase de' d.
h'ebe da Vettorio per la 
avalata sua, 
he mi ne rimasero
imque �or. d'oro, ed io gli ne rendei quatro tra due volte.Ànne dato messer Gieri lb. * * * in ka. novenbre lxxxxj, de' quali mimandò xxxviiij some di legnie, ed i' paghai la re
hatura d. xiiijper soma.


